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Premessa 

La presente relazione di fattibilità viene gentilmente commissionata dal Dr. Arch. Giuseppe Tremolada per conto della Proprietà dell’area: Sig.ra 
Maria Federica Gallarati Scotti e Sig.ra Stefania Gallarati Scotti ed è finalizzata ad una prima valutazione sull’ipotesi di recupero delle strutture 
presenti riconducibili ai fabbricati rurali dei vecchi mulini. 

La relazione in ossequio a quando disposto dalla normativa in vigore (L.R. 12/2005) che prevede, oltre dalla definizione degl i aspetti urbanistici, 
anche la definizione degli aspetti geologici, idrogeologici e simici del territorio è da considerare puramente propedeutica ad una indagine finalizzata 
a descrivere tutti gli aspetti dell’area di interesse.  

Fermo restando ulteriori approfondimenti futuri (indagini geotecniche, sismiche, etc) e sulla base del solo mandato di una mera valutazione di 
fattibilità geologica si è proceduto, secondo la normativa, alla redazione di apposita relazione geologica con particolare riguardo alla definizione 
della CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA e DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE nella quale ricade l’intervento. 

In aggiunta è stata data una definizione della struttura pedologica del sito.  

Pertanto, ribadendo la propedeuticità dell’elaborato si assolve a tale compito specificando che per la redazione dello stesso sono stati visionati gli 
elaborati della componente geologica del pgt del Comune di Triuggio. 

Più in dettaglio è stata fatta una disamina in merito a: 

Inquadramento geologico dell’area 

Inquadramento idrogeologico 

Pericolosità sismica locale 

Fattibilità geologica 

Vincolistica 

E’ stata fatta inoltre una prima valutazione speditiva sulle problematiche e sulla  eventuale tipologia fondazionale più appropriata. 

 

Inquadramento territoriale 

La porzione territoriale è situata in Via E. Filiberto (S.P. n. 135) in loc. Canonica ed è posta tra il corso del Fiume Lambro ad sud-ovest, la S.P. n. 135 
ad nord-est, si chiude a cuneo verso nord-ovest e verso sud-est è delimitata da confine rettilineo con altra Proprietà. 

La quota topografica del compendio è di 194,7 m (punto quotato nelle vicinanze). 

Si inserisce in un contesto caratterizzata dall’elemento distintivo del corso del F. Lambro e ricade totalmente nel territorio tutelato dall’Ente Parco 
Valle del Lambro. 

Dal punto di vista corografico è inserita nel foglio B5C3 della Carta Tecnica della Regione Lombardia in scala 1:10.000. 

A seguire: 

a) ripresa aerea da google earth (non in scala) 
b) Stralcio CTR Lombardia (1:10.000) 
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Descrizione dell’intervento 

Nel comparto individuato insistono i vecchi fabbricati denominati Mulini e Chiesuola in stato di abbandono di cui è previsto il recupero con 
destinazione residenziale. 

Per quanto concerne la proposta il tutto è meglio illustrato nelle tavole di proposta dell’arch. Giuseppe Tremolada.  

 

Inquadramento geomorfologico e geologico (componente geologica pgt Triuggio) 

L’area oggetto di studio si situa nel settore sud-occidentale del Comune di Triuggio in località Canonica. 

Nell’ambito della definizione geomorfologica ci si rifà a quanto espresso nella componente geologica alle azioni di piano relativa  al nuovo PGT del 
comune di Triuggio. 

Le caratteristiche morfologiche del territorio comunale di Triuggio sono diretta conseguenza delle azioni glaciali che si sono susseguite e dalle azioni  
fluviali erosive, talune ancora in essere. 

Il territorio di Triuggio si sviluppa alla sinistra idrografica del Fiume Lambro e presenta un ripiano morfologico: pianalto vergente verso sud. 

La morfologia del territorio conserva ancora, seppure peneplanate, le forme di vecchi cordoni morenici (solitamente identificati dalla presenza di 
antiche dimore e/o cascine poste sulla sommità) 

Questo elemento morfologico è tagliato da elementi lineari idrografici; Valle Cantalupo ed a confine con Correzzana e Lesmo la Valle del Pegorino 
che affluiscono al Fiume Lambro ortogonalmente oltre ad una serie minore di impluvi.  

La porzione direttamente interessata è caratterizzata dal corso del Fiume Lambro e i ruderi sono posti in corrispondenza di un terrazzo fluviale 
originatosi dai depositi recenti del Fiume. 

A monte un terrazzo morfologico è caratterizzato dalla presenza di orizzonti conglomeratici: ceppo. 

Ancora più ad est dell’area sono presenti i terrazzi fluvioglaciali con un dislivello ci oltre 20 metri.  
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In merito alla geologia dell’area, i depositi alluvionali dei terrazzo sono caratterizzati da : 

Alluvioni recenti ed attuali 

Rappresentano il prodotto degli agenti naturali e sono presenti solo nella fascia valliva del F . Lambro.  

Si tratta di depositi sciolti caratterizzati da ciottoli, ghiaia in prevalenza, con sabbia e a volte sono presenti elementi antropici (attuali). 

Il terrazzo immediatamente superiore al corso d’acqua di natura fluviale, non sempre presente è costituito anch’esso da depositi prevalentemente 
ghiaiosi con sabbia color mattone anziché sabbia e ghiaia solitamente rossastra (recenti)  

Questi depositi vengono riconosciuti e cartografati come Sintema del Po nella carta CARG 96 - Seregno. 

L’unità affiora lungo le aste dei fiumi attualmente attivi e lungo i versanti caratterizzati da instabilità attuale o recente.  

Il Sintema del Po è costituita da depositi fluviali: ghiaie ben selezionate con ciottoli arrotondati ed embricati, a supporto di matrice, con alterazione 
assente; ghiaie fini con sabbie grossolane a supporto di clasti, ma con matrice abbondante; clasti da sub-arrotondati a spigolosi, poligenici. 

Depositi fluvioglaciali wurmiani 

Sono depositi poco alterati o non alterati costituiti da ghiaia, sabbia originatisi dall ’erosione dei depositi morenici dell’ultima fase glaciale. 

Non sono arealmente molto rappresentati nel territorio occupando una stretta fascia in prossimità del F. Lambro, a volta ricoprenti con spessori 
esigui il sottostante Ceppo. 

Nella carta CARG sono indicati come BEZ – Unità di Guanzate e sono costituite da ghiaie medio grossolane massive a volte con debole iso-
orientazione e clasti poligenici (sia carbonatici che cristallini). 

Ceppo 

E’ costituito da un conglomerato poligenico costituito da ghiaie e sabbie a volte con banchi più grossolani costituiti da ciottoli anche decimetrici. 

I banchi hanno di spessore variabile tra 20 cm e 40 cm, sono presenti strati più fini costituiti da arenarie e sabbie pulite. 

La cementazione è buona e talora sono presenti livelli di sabbie e ghiaie non cementate.  

Può essere presente una fratturazione più o meno marcata che può essere sede di acquifero.  
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Inquadramento idrogeologico ed idrografico 

L’assetto idrogeologico del Comune di Triuggio rispecchia in generale la struttura di tutta l’alta pianura Milanese (Monzese) dove la prima falda è 

captata da numerosissimi pozzi per usi diverso: potabile, agricolo, industriale. 

Il primo acquifero, essendo appunto il più superficiale viene alimentato direttamente dalla acque di infiltrazione meteorica che dalle acque drenate 

dai corsi d’acqua superficiali. 

La falda superficiale così alimentata è contenuta in sedimenti costituiti da sabbie e ghiaie che possono essere a volte cementate riferibili a depositi 

fluvioglaciali recente e/o alluvionali recenti che sono delimitati a letto da orizzonti argillosi.  

In particolare nel territorio di Triuggio però a causa della presenza di terreni più antichi e fortemente pedogenizzati, dove la presenza di spesse 

coltri argillose praticamente impermeabili, si ha una potenzialità moto ridotta per la minore infiltrazione efficace dell ’acqua meteorica. 

La struttura principale, ovvero l’acquifero principale del Comune di Triuggio è contenuto negli orizzonti ghiaiosi e sabbiosi del Ceppo, 

specificatamente negli orizzonti meno cementati. 

In alcuni settori è possibile riscontare delle piccole falde limitate a porzioni sabbiose del depositi superficiali. 

Un’altra tipologia di acquifero, ben presente nell’alta pianura milanese, e rinvenibile anche a Triuggio è il c.sd. “acquifero sotto il Ceppo”, contenuto 

il livelli più ghiaiosi-sabbiosi la cui potenzialità è però limitata. 

Quanto alla falda freatica, che rispecchiando il trend generale degli ultimi anni, tende a risalire, dalle carte ufficiali, anche se non aggiornate è 

determinare un flusso con direzione nord-ovest / sud-est e con un gradiente dell’ordine del 2%. 

In prossimità dell’area interessata dall’indagine la falda acquifera viene segnalata ad una quota di circa 188 m slm. 

Se deduce quindi che la soggiacenza della falda nel punto di interesse è di pochi metri e non è esclusa una correlazione con il F. Lambro. 

La permeabilità dei terreni invece e caratterizzata da elevato fattore: < 10-4 m/sec  e da un livello di protezione delle falda basso. 

Per quanto riguarda il reticolo idrico Il Fiume Lambro è l’elemento idrografico di primaria importanza non solo per il territorio di Triuggio, ma a 

livello Regionale. 

Questo scorre da nord/nord-ovest a sud/sud-est in un alveo abbastanza incassato tra alte pareti di Ceppo. 

Il reticolo idrografico superficiale, che ovviamente è il risultato della geologia del primo strato superficiale che hanno fatto si che i rami secondari 

del Lambro, scorrano in terrene profondamente incisi dall’azione erosiva. 

Il pianalto,caratterizzato prevalentemente da litologia limosa-argillosa con alvei abbastanza incisi, è attraversato da tre elementi idrografici 

principali tributari del F. Lambro. 

Da nord a sud:  

Il Torrente Brovada 

Il Torrente Cantalupo 

Il Torrente Pegorino 

A seguire: stralcio della: 

carta idrogeologica 

carta della permeabilità 

sezione idrogeologiche n. 2 (la più prossima all’area di interesse) 

PREME PRECISARE CHE E’ GIA STATO PREDISPOPSTO LO STUDIO IDRAULICO IN RELAZIONE ALLA PRESENZA DEL FIUME LAMBRO 

E’ da segnalare come nella specifica tavola a seguire la zona viene indicata come area  periodicamente allagata 
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Vincoli di natura geologica ed idrogeologica (tavola pgt) 

Dall’esame del tematismo della tavola dei vincoli del pgt di Triuggio emerge che l’area è: 

ricompresa nel limite eterno della fascia C del PAI C ed è parzialmente ricompreso nella fascia A 

sottoposta a vincolo ambientale 

Dalla lettura della carta PAI emerge in maggior dettaglio che l’area è parzialmente ricompresa in area R3 - aree a rischio elevato per il quale sono 
possibili problemi per l’incolumità delle Persone ì, danni agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e l’interruzione 
delle attività socio-economiche, danni al patrimonio culturale. 

Una porzione, quella ad est della vecchia derivazione, ricade in area R2 – aree a rischio medio per il quale sono possibili danni minori agli edifici ed 
alle infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo svolgimento dell’attività socio-economiche. 

A seguire: 

- tavola dei vincoli pgt 

- tavola PAI 
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Pericolosità sismica locale 

Con l’emanazione della D.G.R. n.X/2129 del 11.07.2014 approvata   dalla   Regione   Lombardia  (D.G.R. n.X/5001  del  30.03.2016),  il  Comune di Bosisio Parini 
è stato inserito in zona sismica 3. 

Nei Comuni classificati in zona 3 è indispensabile procedere all’approfondimento di II° per la verifica della soglia comunale  e, in caso di supero, 
procedere alla verifica di livello successivo o alternativamente assume la classe di suolo categoriale superiore. 

Al fine di procedere in tal senso è necessario predisporre l’indagine sismica M.A.S.W. per c.d. Vs30 ovvero la velocità delle onde sismiche entro i 
primo 30 metri di sottosuolo e attribuire la classe di suolo corrispondente, quindi successivamente procedere alla verifica di II° livello della classe 
categoriale di suolo come disposto dalla normativa vigente. 

Nello specifico inoltre la zona è classificata come Z4a: zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulai e/o coesivi. 
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Sintesi geologica  
 
Dall’esame del tematismo della tavola di sintesi del pgt di TRIUGGIO emerge, come anche evidenziato nella specifica cartografia vincolistica, che la 
porzione territoriale sono soggette a rischio esondazione del Fiume Lambro. 
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Classe di fattibilità geologica 
 
La Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., che ha introdotto il Piano di Governo del Territorio quale strumento urbanistico in sostituzione 
del P.R.G., e la sua delibera attuativa recentemente emanata recante i “Criteri attuativi L.R. 12/05 per il governo del territorio – Componente 
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio” e s.m.i. prevede anche una suddivisione territ oriale in classi di fattibilità 
come riportato nella componente geologica del PGT: 
L’area in esame, ovvero la porzione di nuova edificazione è totalmente ricompresa in classe di fattibilità 3b- aree soggette ad esondazione del 
Fiume Lambro. 
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Considerazioni - Programma degli interventi 

 

L’area è stata classificata in CLASSE DI FATTIBILITA’ 3B: aree seggette ad esondazione del Fiume Lambro  

 

Aspetti geotecnici 

Stante la presenza di depositi sciolti di natura alluvionale con presumibili scarse caratteristiche geotecniche ed in considerazione dello sviluppo 
delle previste strutture si propone una campagna di indagini basata indicativamente su un congruo numero di prove penetrometriche D.P.S.H. atte 
a verificare le caratteristiche del sottosuolo. 

A questa tipologia di indagini indirette è auspicabile l’esecuzione di almeno un paio di trincee spinte il più possibile in profondità mirate ad 
individuare la presenza di orizzonti saturi. 

E’ di tutta evidenza che in funzione dei risultati ottenuti potranno essere eseguite ulteriori indagini di maggiore approfondimento. 

 

Aspetti sismici 

Essendo il Comune di TRIUGGIO inserito in zona simica 3 è obbligo predisporre la relativa indagine mediante l’esecuzione di stendimento M.A.S.W. 
al fine di determinare la velocità delle Vs30 e quindi attribuire la classe di suolo categoriale.  

La classificazione in PSL Z4a non impone sostanziali problematiche. 

Questa dovrà poi essere approfondita mediante analisi di secondo livello e verificare che FAC<FAS e indi procedere se vi è supero dei valori soglia 
all’approfondimento di III° livello o adottare la classe categoriale superiore.  

 

Aspetti idrogeologici 

E’ di tutta evidenza la problematica dovuta all’esondazione del Fiume Lambro.  

Al proposito la Committenza ha già predisposto lo studio idraulico a cura dello Studio ABBA SOLUTIONS dove sono affrontate le problematiche è poste 
in risalto le eventuali soluzioni nonché il rilievo dell’assetto irriguo della porzione interessata. 
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Aspetti pedologici 

In via preliminare si è consultata la documentazione e le pubblicazioni del Parco Valle del Lambro. 

La situazione è indiscutibilmente quella di uno stato di completo dove oltre al degrado delle strutture si assiste ad una rinaturalizzazione (invasione) 
di specie pioniere che si insediano anche all’interno degli edifici. 

Da quanto emerge dalle pubblicazioni del Parco della Valle del Lambro ed in particolare dalla CARTE PEDOLOGICA l’area è contraddistinta dal punto 
di vista pedologico da: 

Suoli moderatamente profondi limitati da orizzonti idromorfi sabbioso-ghiaioi in falda idrica occasionale, scheletro scarso, tessitura moderatamente 
grossolana, reazione subacida o neutra, saturazione alta, calcarei, drenaggio buono 

A fine relazione stralcio modificata della tavola pedologica 

L’unità di paesaggio che contraddistingue la zona di interesse e identificata come  

Aree sub-pianeggianti di fondo valle del F. Lambro o del F. Seveso su depositi ghiaioso sabbioso calcarei con ciottoli: Seminativo e prati. 

La specifica carta di USO DEL SUOLO la porzione territoriale è inserita in AREE RURALI: aree rurali in genere contraddistinta  

A fine relazione stralcio modificata della tavola uso del suolo. 

Infine una sintesi di tutti gli aspetti ambientali è possibile dedurla dalla specifica tavola: CARTA DI SINTESI 

In questo elaborato la porzione territoriale è indentificata come area CITTA’ STORICA con edifici di ARCHITETTURA RULARE 

A fine relazione stralcio modificata della tavola di sintesi 

A seguire riprese fotografiche in cui è evidente l’abbandono ed il degrado.  
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